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PRIMO PIANO/ Dopo l'emergenza 

Un progetto 
perle 

iniziative 
di qualità 

C I È UN'EMERGENZA 
economica per Torto-
frutta fresca e tra

sformata, la vitivinicoltura, il 
comparto lattiero-caseario? 
La tragedia del metanolo e le 
misure necessarie conseguen
ti all'incidente nucleare di 
Chernobyl hanno messo a nu
do le consistenti difficoltà 
sempre latenti negli ultimi 
mesi di settori decisivi del
l'apparato produttivo agrico
lo e alimentare del paese, ac
celerando l'emersione delle 
punte più esasperate. 

Il ministero dell'Agricoltu
ra, dopo un iniziale impaccio 
dovuto alla novità dei proble
mi, particolarmente per le 
conseguenze imprevedibili 
dell'arrivo della nube radioat
tiva provocata dall'incidente 
alla centrale nucleare nella 
lontana e sconosciuta Cherno
byl, ha adottato le prime par
ziali misure per tutelare i 
produttori agricoli. 

Ma i danni provocati dall'e
mergenza metanolo e nube 
radioattiva non riguardano 
soltanto i produttori. Le coo
perative agricole impegnate 
nella trasformazione, com
mercializzazione ed esporta
zione dei prodotti, dalle canti
ne sociali alle latterie ed ai 
caseifici cooperativi fino agli 
impianti ortofrutticoli e alle 
strutture di servizio, hanno ri
cevuto danni diretti per ridot
ta attività fino alla chiusura 
di stabilimenti e messa in cas
sa integrazione di maestran
ze, specialmente nel settore 
lattiero-caseario e particolar
mente per il latte fresco, au
mento delle spese generali, 
crollo delle vendite del latte e 
delle verdure, blocco delle 
esportazioni. Questi danni 
debbono essere indennizzati 
per evitare il tracollo econo
mico e finanziario delle im
prese, con conseguenze disa
strose sull'agricoltura e sui 
coltivatori. 

Finita l'emergenza, con la 
revoca dell'ordinanza Degan, 
nulla tornerà come prima. Il 
mercato non riprenderà auto
maticamente, la diffidenza 
dei consumatori italiani ed 
europei non sarà cancellata 
per decreto, l'export ortofrut

ticolo stenterà a riprendersi 
dovendo anche vincere la for
te concorrenza internazionale 
che in queste settimane si è 
impossessata delle piazze tra
dizionalmente italiane. 

Occorre un'immediata ini
ziativa del governo italiano e 
dei produttori associati per 
rilanciare il mercato interno 
ed estero dei prodotti agro-
alimentari italiani su basi 
nuove e con una nuova imma
gine. In particolare, si tratta 
di avviare una profonda cam
pagna di informazione e di 
orientamento sui consumi ali
mentari sotto la diretta re
sponsabilità di una unica au
torità scientifica. Nello stesso 
tempo appare indispensabile 
garantire le produzioni agro-
alimentari sui piano della 
qualità, genuinità, assenza di 
residui chimici, attraverso 
un'azione che porti anche a 
certificazioni di origine rila
sciate da una rete di strutture 
di analisi e di ricerca, cui sia
no associati i produttori. Si ri
sponde così ai nuovi contenuti 
salutistici dell'alimentazione, 
legati anche alla battaglia 
per la difesa ambientale. 

Su questo terreno è possibi
le sviluppare una campagna 
sull'estero, attraverso proget
ti mirati e cambiando la qua
lità dell'intervento sia nelle 
azioni dell'Ice che nei com
portamenti episodici promo
zionali (come la crociera de
gli enotecnici!) per riconqui
stare gli spazi perduti nel set
tore vitivinicolo, ortofruttico
lo e lattiero-caseario. 

L'emergenza nucleare può 
servire per cambiare in me
glio strutture, comportamen
ti e modi di operare di tutti, 
dalla pubblica amministra
zione al mondo della produ
zione. Le cooperative agrico
le della Lega vogliono fare la 
loro parte. Anzi, la stanno già 
facendo con un servizio positi
vo non solo per i produttori 
agricoli associati, ma per l'e
conomia del paese. 

Per questo, l'Anca ritiene 
che sia urgente un progetto 
nazionale del governo e un so
stegno finanziario straordina
rio per le iniziative di qualità. 

Agostino Bagnato 
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Presentata a Serralunga d'Alba la XX edizione della «Settimana» 

Insieme per il vino 
Un accordo tra Piemonte e Toscana 
Unire idee e risorse per evitare il collasso del settore dopo lo scandalo del metanolo - Un calo del 50 per cento 
nelle vendite - Gli interventi di MargKeriti e Desana - La ricca manifestazione a Siena dal 16 al 22 giugno 
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Una veduta di Serralunga d'Alba 

Dal nostro inviato 
SERRALUNGA d'ALBA — «Sarebbe errore grave illudersi 
che basterà ti tempo a sanare le ferite profonde inferte dallo 
scandalo del metanolo, che tutto tornerà automaticamente 
come prima. E sarebbe sbagliato anche credere di poter risa
lire la china in ordine sparso. Se non si mettono insieme Idee 
e risorse, la vitivinicoltura italiana rischia il collasso». Pessi
mismo esagerato? No, purtroppo le cose vanno davvero male. 
I dati che ha riferito il sen. Margherltl, presidente dell'Ente 
vini, presentando nella tenuta di Fontanafredda la ventesi
ma edizione della «Settimana del vini», parlano fin troppo 
chiaro. La grande distribuzione denuncia un calo nelle ven
dite che sfiora il 50 per cento, il consumo del vini sfusi nel 
ristoranti si è ridotto di due terzi, altre bevande si sostituisco
no al vino sulle tavole. L'assessore all'agricoltura della Re
gione Piemonte, Lombardi, ha confermato: quasi un crollo 
per il moscato, difficoltà pesantissime per l «rossi» sul merca
to interno come all'esportazione. 

Piemonte e Toscana, entrambe a viticoltura totalmente 
collinare, entrambe ricche di vini famosi e di una cultura 
enologica che ha radici antichissime, stanno cercando di col
legarsi per definire iniziative comuni. «Solo la collaborazione 
può consentirci di trovare risposte valide». 

Nuovi stimoli e lo sviluppo di un'azione coordinata su sca
la nazionale per il rilancio dell'immagine del vini italiani 
sono attesi dalla «Settimana» che si svolgerà a Siena dal 16 al 
22 giugno con un programma di notevole interesse. I proble
mi dell'ammodernamento.tecnico della viticoltura saranno 
trattati in un convegno a carattere scientifico mentre i sinda
ci delle «città del vino» discuteranno fra loro quel che è possi

bile fare per uscire dalla stretta. CI saranno un seminarlo 
sulla classificazione del vini tipici e un incontro-confronto 
tra le enoteche pubbliche e private sul temi dell'agriturismo 
e del turismo. 

Verranno anche resi noti I risultati di un'lndaglne-camplo-
ne della Makno che ha intervistato duemila persone, e sapre
mo cosa pensa 11 consumatore dopo la terribile vicenda del 
metanolo, quali paure e remore lo condizionano, cosa c'è da 
attendersi sul mercato, che strategia si può seguire per tenta
re un difficile recupero. Certo è che a portarci fuori dal guai 
non basterà il decreto governativo dell'I 1 aprile di cui II pre
sidente del Comitato nazionale per le denominazioni d'origi
ne. sen. Desana, ha messo in rilievo limiti e Incongruenze. 

Il sen. Margherltl ha Insistito sulla necessita di arrivare al 
più presto all'approvazione di provvedimenti che sono da 
tempo di fronte al Parlamento e di altri che appaiono ora più 
che mal Indispensabili: la nuova legge por la repressione 
delle frodi e delle sofisticazioni. Il plano viticolo nazionale, 
una vasta campagna di educazione alimentare affinchè II 
cittadino consumatore sia In grado di scegliere In modo con
sapevole contribuendo cosi a premiare la qualità del prodotti. 
Sull'alcol metilico deve essere riapplicata l'Imposta di fabbri
cazione; per non creare situazioni di disparità con gli altri 
Paesi della Cee, le Industrie Italiane che fanno uso del meta
nolo potrebbero poi ottenere 11 rimborso della tassa. Dell'im
portanza socio-economica della vitivinicoltura ha parlato 
con passione II segretario dell'Enoteca Italica permanente di 
Siena, Di Lena: «Un brusco ridimensionamento del settore 
avrebbe come inevitabile conseguenza la ripresa dell'esodo 
dalle colline». 

p. g. b. 

Milano, confronto 
d'opinione su 

produzione e Pac 
MILANO — Nel «confronto di opinione» che si terrà a Milano 
(Palazzo delle ex Stelline - Corso Magenta 61) lunedì 26 maggio 
saranno messi a fuoco i punti nodali del controverso rapporto 
tra agricoltura e ambiente. 

Organizzato dal Crea (centro ricerche economìa ambiente), di 
cui è presidente il deputato europeo Vera Squarcialupi, l'incon
tro sarà aperto da una relazione del belga Franóis Roelants du 
Vivier del gruppo dei Verdi europei. 

Il «confronto» verterà, anzitutto, sulla priorità della produzio
ne qualitativa rispetto a quella quantitativa, finora privilegiata 
dalla Pac (politica agraria comune). Ma si parlerà anche della 
conservazione dell'uso razionale dei suoli, della valutazione di 
impatto ambientale per le infrastrutture agricole e per il cam
biamento di destinazione dei terreni, della creazione di una rete 
europea di riserve biogenetiche e della costituzione di parchi 
naturali, della regolamentazione e del controllo di concimi e 
pesticidi, degli allevamenti «senza terra», della rivalutazione di 
terreni collinari e montani e, infine, degli aiuti al reddito degli 
agricoltori che si dedicano alla protezione ambientale. 

Il dibattito sarà arricchito dal qualificato contributo di docen
ti universitari come Gianni Cannata, Pierluigi Confanti, Wal
ter Ganapini, Franco Previtali, Claudia Sorlini, e di esperti del 
settore come Gianni Beltrame, Gianni Cavinato, Goffredo Del 
Bino e ugo Maggioli. Interverranno, inoltre, portando un con
creto apporto, rappresentanti delle organizzazioni agricole, del
le associazioni ambientali e della produzione agrichimica. 

L'incontro di Milano è organizzato, oltre che dal Crea, dal 
Centro documentazione ricerche Lombardia (CdrI), dalla rivista 
«Se» e si avvale del patrocinio dell'ufficio di Milano della Com
missione delle comunità europee e dell'ufficio informazione di 
Roma del Parlamento europeo. 

Dalia nostra redazione Dal 23 al 25 maggio iniziativa di Agriumbria 
PERUGIA — Alla sua prima 
edizione, «Naturabella '86» si 
annuncia come una manife
stazione di grande interesse 
per la varietà di argomenti 
ed attività che ospiterà. Ulti
ma nata delle manifestazio
ni dell'associazione Agrium
bria, Naturabella si terrà a 
Bastia Umbra, dal 23 al 25 
maggio al Centro fieristico. 

Sarà l'occasione per quan
ti operano nei più disparati 
settori dell'agricoltura per 
confrontarsi e per seguire 
importanti momenti di di
battito. Si parlerà infatti di 
selvaggina, caccia, pesca, 
apicoltura, elicicoltura, alle
vamenti di cavalli, tartufi
coltura, agriturismo, difesa 
dell'ambiente, finanche delle 
cipolle di Cannara, una vera 
e propria specialità della pia
nura che si stende ai piedi di 
Assisi. 

•Naturabella», in sostanza, 
è una mostra-mercato di 
prodotti, attrezzature e tec
niche di produzione agricola, 
con netti caratteri pedagogi-
co-prcmozionali; che attra
verso le scelte, le indicazioni 
e le metodologie segue l'o
biettivo di sviluppare un'eco
logia attiva; e cioè, un recu
pero ed una giusta utilizza
zione delle risorse naturali 
cercando di coniugare svi
luppo e difesa dell'ambiente. 
«E poi molto importante — 
come ci spiega Lodovico Ma-

Bastia Umbra: 
ecologia 
attiva a 

Naturabella '86 
schiella, presidente di 
Agriumbria — il problema 
del recupero degli spazi ed il 
loro utilizzo secondo canoni 
perfettamente rispondenti 
alle loro vocazioni ed alia do
manda di novità, genuinità, 
qualità della vita che ormai 
sorgono prepotentemente 
dalla società civile». 

E per raggiungere 1 suol 
obiettivi «Naturabella '86» 
ospiterà una ricca serie di 
iniziative. Vediamone alcu
ne: per quanto riguarda la 
zootecnia ci sarà una mostra 
degli allevamenti della sel
vaggina a scopo alimentare 
firesentata dall'Ente di svi-
uppo agricolo dell'Umbria. 

Aure mostre saranno dedi
cate ai cavalli per il trekking 

e l'equiturismo, alle api, alle 
attività di pesca nelle acque 
interne molto diffusa pro
prio in Umbria. 

Ampio spazio anche alle 
colture arboree ed erbacee 
con mostre di piante offici
nali e piante tartuficene; poi 
sarà presentata, per la prima 
volta, al centro fiera di Ba
stia, la mostra-mercato delle 
cipolle prodotte a Cannara, 
con una dimostrazione della 
tradizione della cipolla nella 
cucina umbra. 

Uno spazio a sé lo avrà l'a
griturismo che, proprio in 
Umbria, in questi ultimi an
ni, ha avuto un vero e pro
prio boom. Molto ricca è, in
fatti, questa regione di case 
che un tempo furono dimora 

di contadini e che oggi, pur
troppo, sono abbandonate al 
loro destino. Come recupera
re e ristrutturare questi anti
chi stabili, senza tradirne l'o
riginale destinazione e ri
spettando l'ambiente? A 
questo interrogativo cerche
ranno di dare una risposta 
tecnici e politici che parteci
peranno al convegno sul te
ma: «Protezione e risana
mento ambientale nel setto
re primario: tecnologie di in
tervento, realizzazione e be
nefici». 

Tornando alle tematiche 
strettamente connesse all'a
gricoltura c'è da dire che al 
centro del dibattito saranno 
le questioni dell'ambiente 
agricolo ed il territorio. Ar
gomento che verrà sviluppa
to lungo tre direttrici. Quella 
legata ai problemi delle con
cimazioni e delle disinfesta
zioni; le tecnologie della de
purazione ih agricoltura con 
particolare riguardo per le 
deiezioni degllanimali; ed 11 
recupero ed utilizzazione 
delle biomasse per un uso ra
zionale delle risorse per rea
lizzare un programma di ri
sparmio energetico. Non 
mancheranno, infine, gli 
stands per la degustazione. 
Due se ne annunciano di 
particolare Interesse: uno 
per l'assaggio delle lumache, 
ed un altro per le cipolle di 
Cannara. 

Franco Arcuti 

Dopo il voto del Senato si attende ora la sanzione definitiva della Camera 

Sarà così il ministero Ambiente 
ROMA — L'Italia avrà un ministero 
dell'Ambiente. Una decisione, in tal 
senso, è stata assunta con voto del 
Senato V8 maggio. Si attende ora la 
sanzione definitiva della Camera, 
che già aveva approvato un primo 
testo lo scorso 24 luglio, profonda
mente modificato a Palazzo Mada
ma. 

Compito del ministero, la cui isti
tuzione avviene proprio nel momen
to in cui la discussione sulla difesa 
dell'ambiente ha assunto grandissi
mo rilievo ed è diventata uno dei te
mi centrali del dibattito politico del 
nostro paese, sarà quello di assicura
re la promozione, la conservazione e 
il recupero delle condizioni ambien
tali conformi agli interessi fonda
mentali della collettività ed alla qua
lità della vita, nonché la conserva
zione e valorizzazione del patrimo
nio naturale nazionale. Per attuare 
questi compiti, il nuovo ministero 
compie e promuove studi, indagini e 
rilevamenti interessanti l'ambiente; 
adotta, con i mezzi dell'informazio
ne, le iniziative idonee alla sensibi
lizzazione dell'opinione pubblica alle 
esigenze ed ai problemi dell'ambien
te, anche attraverso la scuola. 

Il nuovo dicastero assorbe molte 
delle funzioni finora attribuite ad al
tri ministeri ed a diversi comitati in
terministeriali: per la tutela delle ac
que dall'inquinamento; per Io smal
timento del rifiuti solidi urbani e di 

quelli tossici e nocivi; per la difesa 
dall'inquinamento atmosferico; per 
tutte le materie che riguardano cave 
e torbiere; per il rilascio dei pa ten tini 
per il personale degli impianti termi
ci; per la tutela delle coste e del mare 
(in modo specifico per quanto con
cerne le 'riserve marine'). Di concer
to con altri ministeri (Agricoltura, 
Lavoro, Beni culturali, Lavori pub
blici, Manna mercantile, Sanità e le 
Regioni) il ministero dell'Ambiente 
avrà poteri anche sull'assetto del 
territorio (in particolare per la parte 
riguardante la tutela ambientale ed 
ecologica); sui rapporti tra ambiente 
e tutela della salute; sugli inquina
menti di natura fisica, chimica, bio
logica e delle emissioni sonore; sulle 
acque di balneazione e quelle potabi
li; sugli scarichi a mare; sulla tutela 
delle bellezze naturali e panorami
che; sulla disciplina dei parchi e delle 
riserve naturali (per questo aspetto, 
si imporrà il coordinamento con la 
nuova legge in materia da tempo in 
discussione in Parlamento). 

Le norme tecniche e le categorie di 
opere in grado di produrre rilevanti 
modificazioni ambientali (il cosid
detto 'impatto ambientale') sono in
dividuate con decreto del presidente 
del Consiglio, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri, adottata 
su proposta del ministro dell'Am
biente, sentito il parere del Comitato 
scientifico. Istituito dalla stessa leg

ge. Gli ambienti territoriali e gli 
eventuali tratti marini prospicenti, 
caratterizzati da gravi alterazioni 
degli equilibri ecologici nei corpi 
idrici, nell'atmosfera o nel suolo so
no dichiarati 'aree ad elevato rischio 
di crisi ambientale con delibera che 
individua pure gli obiettivi per gli in
terventi di risanamento e le direttive 
per la formazione di un piano di di
sinquinamento diretto alla realizza
zione e all'impiego di impianti ed ap
parati per eliminare o ridurre l'in
quinamento; alla vigilanza sul tipi e 
modi di produzione e sulla utilizza
zione dei dispositivi di riduzione o 
eliminazione dell'inquinamento, de
finendo pure il fabbisogno finanzia
rio per la sua attuazione. Per la vigi
lanza, la prevenzione e la repressione 
delle violazioni, il ministero si avvale 
del nucleo operativo ecologico dei 
carabinieri, del Corpo forestale, di 
appositi reparti della guardia di Fi
nanza e della polizia. Organo tecni
co-scientifico del ministero sarà il 
Comitato scientifico, costituito da 
esperti desiginati da vari ministeri e 
Consigli superiori e da professori 
universitari. Si possono costituire 
anche comitati tecnico-scientifici 
competenti su specifici interi-enti di 
settore. 

E pure Istituito il Consiglio nazio
nale per l'ambiente, composto da 
rappresentanti di Regioni, Comuni, 
Province e associazioni ambientali-

stiche. L'attiva partecipazione di 
queste associazioni alla difesa del' 
l'ambiente(che la legge prevede ven
gano individuate con decreto mini
steriale) è una delle novità più inte
ressanti del provvedimento. Esse po
tranno anche intervenire, Infatti, nel 
giudizi in materia di danno pubblico 
ambientale. A questo proposito, la 
legge prevede che qualunque fatto 
doloso o colposo in violazione di di
sposizioni di legge che compromette 
l'ambiente ad esso arrecando danno, 
alternandolo, deteriorandolo o di
struggendolo in tutto o in parte, ob
bligano l'autore del fatto al risarci
mento nei confronti dello Stato. 

Questa la fisionomia essenziale 
del nuovo dicastero. Certo — come 
hanno rilevato i senatori comunisti 
pur esprimendo un voto favorevole 
— non basta un ministero a salvare 
t'ambiente. Occorre una diverrà po
litica complessiva e una diversa cul
tura, che faccia di questo uno dei 
problemi centrali del paese. È, co
munque, un primo passo, se ben ge
stito. potrà anche diventare un passo 
importante. Ad esempio, se il mini
stero fosse già stato operante in que
sti giorni, qualcuna delle disfunzioni 
e delle contradditorie decisioni as
sunte sulle conseguenze della nube 
radioattiva non si sarebbero verifi
cate. 

Nedo Canettì 

Una rosa per la mamma con due settimane in più 
Dal nostro corrispondente 
BORDIGHERA — Il Consiglio 
comunale della città delle pal
me ha deliberato di spostare 
all'ultima domenica di maggio 
la «festa della mamma» acco
gliendo una richiesta avanzata 
dagli operatori del settore flori
colo, produzione e commercia
lizzazione. «Riusciamo così a 
prolungare di 15 giorni la sta
gione» hanno dichiarato, e te
nuto conto che anche gli affetti 
ormai si esprimono in termini 
commerciali, il massimo con
sesso bordigotto ha detto di sì. 
Giornata della mamma, del pa

pà, della suocera. San Valenti
no e gli innamorati e via dicen
do, rappresentano un momento 
per un dono, anche se romanti
camente rappresentato da un 
fiore, e tutto ricade nel discorso 
che all'aspetto affettivo si co
niuga subito quello dell'inte
resse. 

Per la festa della mamma è 
tradizione offrire una rosa e di 
rose a fine maggio ve ne sono 
molte, coltivate sotto serra o in 
pien'aria con merce invenduta 
e prezzi al tracollo. Un'occasio
ne che può rappresentare la co
siddetta boccata di ossigeno 
dopo una stagione nera a causa 

delie condizioni climatiche non 
favorevoli, con freddo e neve. 

Gli operatori si sono rivolti a 
Bordighera per lo spostamento 
di due settimane della festa 
della mamma in quanto pro
prio nella cittadina dell'estre
mo ponente ligure la tradizio
ne, a livello italiano, prese av
vio. 

La nascita porta la data del 
IO maggio 1908 ed avvenne a 
Filadelfia (Usa), ad iniziativa 
di Frank E. Hering, come «Ma-
ther's day», ripresa da Gran 
Bretagna, Belgio, Olanda, Sviz
zera, Francia (in quest'ultimo 
paese è ufficializzata per legge 

del 24 maggio 1930). In Italia è 
arrivata nel 1956. 

Metà maggio è un periodo in 
cui, sia sul mercato nazionale 
che internazionale, la rosa la si 
può vendere bene, almeno sta
tisticamente, mentre poi, con il 
passare dei giorni e con la fiori
tura generalizzata, il tutto va 
scemando. Al Comune di Bor
dighera sono giunte lettere da 
ogni parte d'Italia, dalle Puglie, 
Sicilia, Campania, chiedendo 
di tenere conto del problema 
dei coltivatori di rose con invito 
ad un rinvio di una quindicina 
di giorni per poter smaltire una 
produzione che altrimenti an

drebbe perduta. 
«Alla mamma non si può dire 

di no* è stato uno dei commenti 
raccolti tra i consiglieri comu
nali della città delle palme che 
la festa ha tenuto a battesimo. 
E così la tradizione, a comincia
re da quest'anno, slitterà di due 
settimane, finendo all'ultima 
domenica del mese di maggio. 
Le mamme dovranno essere 
comprensive e tenere conto che 
i floricoltori, questo è vero, a 
causa della neve e del gelo han
no subito per due annate una 
grave batosta. 

Giancarlo Lora 
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Chianti '85 
un'annata 
superba 

Dalla nostra redazione 
l'IItl.NZL — Sara proprio 
un'annata ria imbottigliare. Il 
IWi rifila zona 0>l Chianti 
classico vrrra ricordato a lun
go. K srro, p*r la sicf ita rstiva, 
la produzioni; di usa ha perso 
un buon Vi per cento, ma in 
compenso il sino con il Gallo 
nero, simbolo dH Consorzio 
del Chianti classico, già dai 
primi assaggi si presenta di 
qualità eccezionale. Dunque ci 
sono tutti gli auspici migliori 
per imbottigliare il vino per il 
secondo anno consecutivo sot
to le fascette celesti della «de
nominazione di origine con
trollata e garantita» (la famo
sa docg). 

ÌJÌ scandalo del metanolo, 
pur tenendo lontano dal turbi
ne le aziende con il Gallo nero, 
ha prodotto non pochi guai ri
flessi, soprattutto all'estero. Il 
rilancio dell'immagine diven
ta quindi essenziale anche se 
il Chianti classico ha la storia 
e la qualità dalla sua parte. Co
munque il Consorzio si dà un 
gran daffare per p_ro|>orre ini
ziative di qualità. È il "aso del
la nuova guida intitolata 
•Chianti • ambiente cultura 
itinerari vini» stampata per i 
tipi delle Edizioni Tecniche 
Moderne del Gruppo Pirelli e 
sponsorizzata dal Consorzio 
del vino Chianti classico. 

La guida (per il momento 
stampata in italiano, ma pros
simamente saranno disponi
bili anche edizioni in inglese e 
in tedesco) non tratta solodel 
vino ma tocca tutti i -plus. 
che il Chianti è in grado di of
frire: dalla cultura alle risorse 
locali (agriturismo compreso), 
dalla storia alle bellezze natu
rali. I testi sono stati curati da 
storici, giornalisti, esperti ita
liani e stranieri. Le foto sonodi 
Pepi Merisio. Inoltre una serie 
di «fuori testo» proposti da al
tri qualificati autori integra
no il testo vero e proprio con
ferendo a tutto il volume (che 
verrà messo in vendita in al
cuni punti «di prestigio» al 
prezzo di 28.000 lire) un sapore 
particolarmente gradevole. 

Alessandro Rossi 

Informazione 
per gli Agricoltori 

Ora puoi diserbare "quando" serve! 

FUSILADE 

a colpo sicuro 
fa secche le graminacee r 
e salva le tue bietole! 

Tra une te destar*. * C*J per<Dtose sono le 
C * « v c e e scSocano la c&tua e le sottraggono 
e*net< nuTt-tv O rterve<* a preemergenu 
seno COSTO* e nor. sempre damo r&JUli sorta 
sts.erti • (Jsseccart-traevroras attaccano le pati 
aeree a hjtre «e aa-te e non sono qu^a adatì' su 
COTLT» gs e c * f ^ 

la O fa sccoetc e soer^nertato. n pu a 70 
Paesi e su c*-e fO co*-re \n gramorjoa damerà 
-M*,-ona-o FuSlADE a baseaFìuartpbJN 

FUSOADC e un f r a m r é x i a * ptwt-emer-
gerua: v ^vega soo se e Ouanoo neEa oTixa o 
seno «destati pan-wiacee n Guastasi stadc a 

Precoo come una fucilata. FUSOADC ag 

so» soto srfe gramracee. sena mnmamente 
dameggiare le cofture e . aserbante perfeSo per 
rterjer* a post emergenza su BarbatxteCa. G*> 
soie. S o * Ortaggi fon. Tabacca nel Vj^ieto e nei 
Fnreto 

Mìcie.»»! cam» una fuc ina , RJSKADE 
ucode ìjr.t le graminacee, annua* e pohema». 
ura vo5a assortxto. raggirge attrawrso la fcnta 
(arene siSJemca) ancre le pani sotterranee de*e 
•"*esJa-*i sTcedendorie i rcaooo 

Veloce come una notata. FUSRADE Noe 
ca «TrTeaalsmente la cesata de»» gramnaoie. e 
»i 34 sentane le assetta con-eWanienté' 

Chiede» ropuscob «festrativo pretto i 
Fornitori più quafefcjti. 

il gratimidda 'Intelligente" di post-emergenza. 
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